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Tiziana Capocasa, Liszt nella Grottammare del'Ottocento, Andrea Livi editore luglio 1998, pp. 48, L. 15.000


   Nella ricorrenza del 130° anniversario del soggiorno di Franz Liszt a Grottammare il Comune, con l'ausilio di studiosi ed artisti di varia estrazione, ha celebrato l'avvenimento nel suggestivo ambiente della chiesa di S. Agostino ed ha dato alle stampe un volumetto..


    Parallelamente, ma non meno efficacemente, una giornalista del luogo - ben nota a quanti seguono una delle più importanti testate delle Marche ed agli appassionati di storia locale, cui ha dato la possibilità di tuffarsi nell'onda dei ricordi delle trascorse stagioni balneari picene e nelle remote vicende di Grottammare con due fortunati ed apprezzati volumi - ha dato alle stampe il libro di cui ci occupiamo.


    Altri ha preso in esame accurato, completo e puntiglioso questi ultimi prodotti di storia locale rilevandone pregi e difetti presenti entrambi in queste come in tutte le altre opere dell'ingegno umano.


    Non sta certo a me, digiuno purtroppo di adeguata cultura musicale, intrattenermi sulle caratteristiche dell'opera del famoso compositore ed esecutore ungherese (o meglio mitteleuropeo).


    Mi è più facile e congeniale, invece, partecipare ad altri il piacere procuratomi dalla  lettura del libricino, che mi ha permesso di ritrovarmi in quella che, presumibilmente, era l'atmosfera della Grottammare dell'epoca.


     Una classe imprenditoriale attiva ed intraprendente, non sempre nata in loco ma ben presto "grottesizzata" come i Fenili, i Paccaroni, i Laureati e i Comi. Una popolazione che, lasciata da parte la dura attività marinaresca coltivata per secoli si è dedicata all'industria, all'artigianato, al turismo e accoglie con simpatia e affetto l'illustre ospite.


  Il paese arroccato in collina, che ancora riserva la magica scoperta di uno scorcio inaspettato, di una costruzione impensata, di un panorama magnifico e domina dall'alto il nuovo incasato disteso alla marina.


   La rigogliosa vegetazione che, insieme al mare azzurro ed alla spiaggia di velluto, circonda questa assortita varietà di uomini, case, paesaggi, cose.


    Con abilità la scrittrice ci conduce dall'arrivo di Liszt a Grottammare alla sua partenza dal paese, presentandoci di vlta in volta l'amico organizzatore del viaggio (l'abate Solfanelli); gli ospiti dei due viaggiatori (il conte Carlo Fenili e la moglie Maria Mascioli, zia del Solfanelli); gli amici dei Fenili, tra i quali artisti di chiara fama come il violoncellista Pietro Laureati e il violinista Marco Speranza, senza trascurare l'operosa dedizione di Listz alla lettura di testi sacri, il suo impegno creativo ed epistolare, la sua sporadica attività concertistica.


    Il tutto nei luoghi che, a distanza di tanti anni, non hanno perso il promitivo incanto, come gli ambienti affrescati di casa Fenili, particolari angoli del paese antico e il mare e la spiaggia che, nonostante i mutamenti intervenuti, in certe stagioni ed in certe ore della giornata poossono ancora suscitare deliziose suggestioni.


    L'autrice collega opportunamente il soggiorno del musicista a Grottammare con i problemi che lo legano all'amica, alla figlia, al re di Baviera, a Wagner e si sofferma sulle parole con cui a distanza di tampo Liszt ricorda il suo gradevole soggiorno nel paese piceno.


    La lettura mi ha rinnovato molte degli struggimenti e delle sensazioni da me provate nel corso dei tanti anni trascorsi a Grottammare.


    Per questo, grato all'autrice di avermi dato modo di ripercorrere un filo mnemonico - ormai di buona lunghezza - nel tempo occorso alla degustazione del suo libro, ne propongo la lettura a coloro che abbiano il culto della memoria di luoghi a loro legati per nascita o per inconsapevole ed incoercibile scelta affettiva.


     Merita un cenno di lode anche il corredo fotografico del testo, opera di Adriano Cellini, abilissimo lettore, attraverso l'obiettivo, dei particolari fondamentali dei soggetti inquadrati.
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